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Prima Lettura Ger 23,1-6 
Dal libro del profeta Geremia 
Dice il Signore: 
«Guai ai pastori che fanno perire e disperdono il gregge del mio pascolo. Oracolo del 
Signore. Perciò dice il Signore, Dio d'Israele, contro i pastori che devono pascere il 
mio popolo: Voi avete disperso le mie pecore, le avete scacciate e non ve ne siete 
preoccupati; ecco io vi punirò per la malvagità delle vostre opere. Oracolo del 
Signore. 
Radunerò io stesso il resto delle mie pecore da tutte le regioni dove le ho scacciate e 
le farò tornare ai loro pascoli; saranno feconde e si moltiplicheranno. Costituirò 
sopra di esse pastori che le faranno pascolare, così che non dovranno più temere né 
sgomentarsi; non ne mancherà neppure una. Oracolo del Signore. 
Ecco, verranno giorni - oracolo del Signore - 
nei quali susciterò a Davide un germoglio giusto, 
che regnerà da vero re e sarà saggio 
ed eserciterà il diritto e la giustizia sulla terra. 
Nei suoi giorni Giuda sarà salvato 
e Israele vivrà tranquillo, 
e lo chiameranno con questo nome: 
Signore-nostra-giustizia». 

Salmo Responsoriale Sal 22 

Il Signore è il mio pastore: non manco di nulla. 

Il Signore è il mio pastore: 
non manco di nulla. 
Su pascoli erbosi mi fa riposare, 
ad acque tranquille mi conduce.  
Rinfranca l'anima mia.  

Mi guida per il giusto cammino 
a motivo del suo nome. 
Anche se vado per una valle oscura, 
non temo alcun male, perché tu sei con me. 
Il tuo bastone e il tuo vincastro 
mi danno sicurezza. 

Davanti a me tu prepari una mensa 



sotto gli occhi dei miei nemici. 
Ungi di olio il mio capo; 
il mio calice trabocca. 

Sì, bontà e fedeltà mi saranno compagne 
tutti i giorni della mia vita, 
abiterò ancora nella casa del Signore 
per lunghi giorni. 

Seconda Lettura Ef 2,13-18 
 

Dalla lettera di san Paolo apostolo agli Efesìni 
Fratelli, ora, in Cristo Gesù, voi che un tempo eravate lontani, siete diventati vicini, 
grazie al sangue di Cristo. 
Egli infatti è la nostra pace, 
colui che di due ha fatto una cosa sola, 
abbattendo il muro di separazione che li divideva, 
cioè l'inimicizia, per mezzo della sua carne. 
Così egli ha abolito la Legge, fatta di prescrizioni e di decreti, 
per creare in se stesso, dei due, un solo uomo nuovo, 
facendo la pace, 
e per riconciliare tutti e due con Dio in un solo corpo, 
per mezzo della croce, 
eliminando in se stesso l'inimicizia. 
Egli è venuto ad annunciare pace a voi che eravate lontani, 
e pace a coloro che erano vicini. 
Per mezzo di lui infatti possiamo presentarci, gli uni e gli altri, 
al Padre in un solo Spirito. 

Canto al Vangelo 
Alleluia, alleluia.  Le mie pecore ascoltano la mia voce, dice il Signore, 
e io le conosco ed esse mi seguono.   Alleluia. 

  Vangelo Mc 6,30-34 
Dal vangelo secondo Marco 

In quel tempo, gli apostoli si riunirono attorno a Gesù e gli riferirono tutto 
quello che avevano fatto e quello che avevano insegnato. Ed egli disse loro: 
«Venite in disparte, voi soli, in un luogo deserto, e riposatevi un po'». Erano 
infatti molti quelli che andavano e venivano e non avevano neanche il tempo 
di mangiare.  Allora andarono con la barca verso un luogo deserto, in disparte. 
Molti però li videro partire e capirono, e da tutte le città accorsero là a piedi e 
li precedettero. Sceso dalla barca, egli vide una grande folla, ebbe compassione 
di loro, perché erano come pecore che non hanno pastore, e si mise a 
insegnare loro molte cose. 



Qualche parola dal parroco: 
 

1. Novena di San Pantaleone, vangelo della compassione di 
Gesù. Ecco il “patronato di Dio” che i nostri santi hanno incarnato 
nella storia concreta e diversa della vita delle comunità: non lasciarci 
soli, trovare un tempo e un luogo del riposo dalle occupazioni e 
pre-occupazioni. Bello chi fa questo nel tempo delle ferie non solo 
come riposo dalla fatica fisica, ma anche quella spirituale di dover 
gestire molte cose e spesso non trovarne consolazione, se non 
addirittura desolazione. Il riposo ci serve per ripartire non dalle nostre 
forze, ma dalla cura di Dio verso di noi. Ecco la festa settimanale della 
domenica, come la festa del patrono. Spesso nel vivere la fede ci si 
sente soli, perché, pur essendo un’esperienza comunitaria, l’essere 
una comunità di minoranza (così ci insegna il vangelo), possiamo 
essere solo se siamo missionari: andare verso gli altri accettando i 
rifiuti, gioiendo della reciprocità. La festa patronale è l’occasione di 
guardarsi tra vicini di fede e sentire la gioia dell’esserci. La nostra 
festa diventa subito missionaria: le serate in oratorio con la pizzeria e 
cucina dicono il mettersi a disposizione perché altri partecipino a 
questa comunione, dall’altare alla tavola. Non la preoccupazione di 
far ristorante, ma far fraternità, comunità. Un giorno si è serviti, il 
giorno dopo si può venire a servire.  
 

2. Nella novena ci accompagna la lettura della encicla di Papa 
Francesco “fratelli tutti”, per annunciare il cristianesimo nuovo che 
le parrocchie sono chiamate ad assumere per poter continuare ad 
essere significative: la fraternità. Un tempo quando si era tutti poveri, 
bastava quella di sangue, oggi si riconosce invece come fonte di litigi 
per via delle eredità molto materiali, a volte, poco spirituali. Sempre 
meno fratelli in casa, sempre più figli unici (o viziati?), la fraternità 
può, se la si sceglie. Essere fratelli, cioè figli di un unico padre, di 
un’identica fonte di dono. Purtroppo il covid non ci ha permesso di 
vivere la festa del vicino, assaggio e aperitivo a questo stile: le giuste 
distanze di rapporti. Né troppo vicini per imporre ricatti, né troppo 
lontani per non perdonare. S. Pantaleone medico del corpo e 
dell’anima ci aiuti a recuperare guarigioni fisiche (gli eccessi inflitti 
al corpo) e spirituali (i demoni che comandano la nostra volontà).  
 

3. Nelle sere del 17 e 18, dal 22 al 26 apriamo l’oratorio come 
occasione di incontro attorno alla tavola imbandita: ravioli, risotti, 
arrosti, gigliate, pizze, patatine, verdure, dolci… importante è 
prenotare (035 574153 o 320 3296436 anche whatup) e rispettare le 
regole covid.  



 

 

 Settimana Domenica 

SACRAMENTINI mattino adorazione   Ore 17.30 S. Messa Ore 8.30 - 11.00 - 17.30 S. Messa 

MADONNA DEI CAMPI 

SORISOLE 
Ore 9.00 – sabato ore 18.00 prefestiva 

Ore 20.00 prefestiva 

Ore 9.30 – S. Messa 

Ore 7.30 10.30 e 18.30 S. Messa 

RAMERA Ore 8,00 feriale Ore 18.00 sabato prefestiva Ore 7.30 – 9 – 10.30 S. Messa  

Petos e serale sospese 
 

L’AGENDA della SETTIMANA - Parroco: paolo.riva@iol.it e 3460363024 

XVI Domenica TO 

Anno B 

Ger 23,1-6; Sal 22; Ef 2,13-18; 

Mc 6,30-34 

Il Signore è il mio pastore: non manco 

di nulla 

18 
Domenica 

PONTERANICA 
Ore 18.00 - S. Messa 

Ore 10.30 - S. Messa 

ROSCIANO 

Ore 11.30 – S. Messa in Maresana 

Ore 17.00 – S. Messa (x Luciano e Francesco) 

Es 14,15-18; Cant. Es 15,1-6; 

Mt 12,38-42 

Cantiamo al Signore: stupenda è la sua 

vittoria 

19 
Lunedì 

PONTERANICA 
Ore 18.00 - S. Messa            (sera: x Sergio Minetti) 
Ore 20.00 - S. Messa con predicazione di frate  
         Giansandro “Le ombre di un mondo chiuso” 

Es 14,21-31; Cant. Es 15,8-17; 

Mt 12,46-50 

Cantiamo al Signore: stupenda è la sua 

vittoria 

20 
Martedì 

PONTERANICA 
Ore 18.00 - S. Messa (s:x Flaviana, Santo e Caterina) 
Ore 20.00 - S. Messa con predicazione di don  
                    Stefano  “Un estraneo sulla strada” 

 

Es 16,1-5.9-15; Sal 77; Mt 13,1-9 

Diede loro il frumento dal cielo 

21 
Mercoledì 

PONTERANICA 
Ore 18.00 - S. Messa             (s: x Vincenzo Zanetti) 
Ore 20.00 - S. Messa con predicazione di don 
Sandro “Pensare e generare un mondo aperto” 

S. Maria Maddalena 

Ct 3,1 - 4a opp. 2Cor 5,14-17; Sal 62; 

Gv 20,1-2.11-18 

Ha sete di te, Signore, l'anima mia 

22 
Giovedì 

PONTERANICA 
Ore 18.00 - S. Messa              (s: x Virginia Zanetti) 
Ore 14.30 – “Apriamoci” al bar di S Pantaleone 

Ore 18.30 - S. Messa con predicazione di don 
Dario Acquaroli “Un cuore aperto al mondo intero” 

S. Brigida patr. Europa 

Gal 2,19-20; Sal 33; Gv 15,1-8 

Benedirò il Signore in ogni tempo 

23 
Venerdì 

PONTERANICA 
Ore 18.00 - S. Messa 
Ore 18.30 - Uffici con predicazione di  
                    p Guglielmo “La migliore politica” 

Es 24,3-8; Sal 49; Mt 13,24-30 

Offri a Dio come sacrificio la lode 
24 
Sabato 

PONTERANICA 
Ore 18.00 - S. Messa (x Denny) 
Ore 18.30 - S. Messa con predicazione di P Fiorenzo 
       “Dialogo e amicizia sociale” (x Giovanni Frosio) 

ROSCIANO 

Ore 17.00 – S. Messa (x Vittorio e Teresa e fam) 

XVII Domenica TO 

Anno B 

2Re 4,42-44; Sal 144; Ef 4,1-6; 

Gv 6,1-15 

Apri la tua mano, Signore, e sazia ogni 

vivente 

25 
Domenica 

PONTERANICA 
Ore 18.00 - S. Messa            
Ore 18.00 - S. Messa 
Ore 18.30 - S. Messa con predicazione di d Paolo 
                        “Percorsi di un nuovo incontro” 

ROSCIANO 

Ore 11.30 – S. Messa in Maresana 

Ore 17.00 – S. Messa (x Carminati Amadio) 

mailto:paolo.riva@iol.it

